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La nuova assistenza

L’INIZIATIVA

Federico Mereta

U
na  cellula.  Piccola.  
Invisibile.  Diversa  
anche dalle sue simi-
li.  Studiandola  

nell’intimo,  sulla  collina  del  
San Martino, si cerca di sapere 
in anticipo quali persone non ri-
sponderanno alla terapia stan-
dard contro il  mieloma, uno 
dei tumori del sangue più temu-
ti  e  in  costante  crescita.  La  
“Sherlock Holmes” delle unità 
malate, che indaga su pezzetti-
ni di Rna per carpire questi se-
greti, è un cervello di ritorno in 
Italia. Ha scelto Genova. 

Si chiama Antonia Cagnetta, 
è nata a Bitonto, ha due bambi-
ni e lavora al Policlinico San 
Martino di Genova. Insieme al 
consorte, pure lui scienziato, la-
vora nel laboratorio dedicato 
alla ricerca di base sulle malat-
tie del sangue, centro messo in 
piedi  grazie  al  contributo  
dell’Associazione Italiana per 
la Ricerca sul Cancro. In qual-
che modo ognuno di noi può di-
ventare protagonista delle sue 
indagini nel mondo dell’invisi-
bile, facendo una scelta di dol-

cezza che significa dare benzi-
na alla sua e a mille altre ricer-
che per scoprire come vincere i 
tumori. 

La ricetta è semplice: basta 
recarsi domani in una delle ol-
tre mille piazze in cui i volonta-
ri della Fondazione Airc (Asso-
ciazione Italiana per la Ricerca 
sul  Cancro)  distribuiranno  I  
Cioccolatini della Ricerca. Con 
una donazione minima di dieci 
euro, oltre ad una guida, sarà 
possibile ricevere una confezio-
ne con 200 grammi di cioccola-
to fondente e trovarsi a fianco 
degli scienziati che operano in 
tutta Italia. Con un vantaggio: 
secondo uno studio italiano il 
consumo di circa 20 grammi di 
cioccolato fondente ogni due 
giorni è in grado di ridurre i li-
velli di infiammazione e quindi 
ridurne il ruolo nell’aggressivi-
tà e nella crescita dei tumori. 
«Curare ogni paziente, impara-
re da ogni paziente è ciò che sin-
tetizza il profondo cambiamen-
to che sta attraversando l’onco-
logia, dove assistiamo al tra-
monto del modello terapeuti-
co che affronta il tumore di un 
organo specifico nello stesso 
modo per tutti i malati – spiega 
Federico Caligaris Cappio, Di-
rettore Scientifico Fondazione 

Airc. E proprio su questa strada 
si stanno muovendo gli studi 
della  Cagnetta  sul  mieloma  
multiplo,  tumore del  sangue 
molto aggressivo. È una patolo-
gia  ancora  poco  conosciuta,  
spesso diagnosticata non tem-
pestivamente, che colpisce so-
prattutto le persone anziane ed 
è associata alla moltiplicazione 
incontrollata delle plasmacel-
lule nel midollo osseo, che cau-
sa sintomi come dolore osseo, 
anemia, spossatezza». 

«Mi sono appassionata a que-

sta problematica grazie al mio 
maestro e già quando mi specia-
lizzavo in oncologia avevo dedi-
cato molta della mia attività al 
mieloma – racconta la Cagnet-
ta. Insieme a mio marito siamo 
stati negli Usa, al Dana Farber 
Cancer Institute. Là dove abbia-
mo svolto studi di ricerca trasla-
zionale su questa patologia e là 
sono nati i nostri due bambini, 
Nicolò e Mariarita».  La sfida 
verso la terapia personalizzata 
che superi gli invisibili meccani-
smi che rendono la cellula tu-
morale  insensibile  all’azione  
dei farmaci, parte da un labora-
torio costruito grazie al soste-
gno Airc. «Abbiamo a disposi-
zione tecnologie che permetto-
no di studiare e sequenziare le 
alterazioni  genetiche  specifi-
che anche di un’unica cellula, è 
fondamentale  considerando  
che le cellule del mieloma pos-
sono essere diverse tra loro – ri-
prende la studiosa. A volte quel-
le che hanno la capacità di non 
rispondere ai trattamenti con i 
farmaci standard si celano tra 
le altre. Speriamo di arrivare 
ad un test che predica in antici-
po quali pazienti non risponde-
ranno a queste cure». Con tutti 
noi, vicini. Grazie ai Cioccolati-
ni della ricerca. —

dopo i ricorsi al tar che hanno bloccato il passaggio di mano dei centri sanitari di albenga e cairo

Privatizzazione degli ospedali,
Toti: «Tutto risolto entro Natale»
Secondo il governatore, prima della fine dell’anno la parola definitiva su chi gestirà le strutture

già diffusa all’estero

Dalla Spagna
all’Italia:
la fisioterapia
estetica

Arriverà entro Natale una pa-
rola definitiva sull’iter di pri-
vatizzazione  degli  ospedali  
di Cairo e Albenga. Questi, al-
meno secondo quanto annun-
ciato ieri dal governatore Gio-
vanni Toti, sono i tempi del 
passaggio del San Giuseppe e 
del Santa Maria Misericordia 
da mani pubbliche a private, 
dopo che un ricorso al Tar ha 
rallentato l’iter di sei mesi. 

«I ricorsi al Tar sono un pro-
blema endemico come la ma-
laria: auspichiamo di conse-
gnare gli ospedali ai nuovi ge-
stori entro poche settimane – 
ha spiegato Toti - La commis-
sione  che  sta  valutando  la  
congruità delle offerte si riu-
nirà il 19 novembre e dovrà 
esprimere un parere definiti-
vo. Poi, sulla base di quel giu-
dizio, si deciderà se riassegna-
re o cambiare l’assegnatore. 
Entro Natale dovremmo ave-
re una parola definitiva». La 
battuta di arresto, con tanto 
di dilatazione dei tempi, è il ri-
sultato dello stop che il Tar li-
gure ha imposto dopo che il 
Policlinico di Monza ha pre-
sentato ricorso, contestando 
l’aggiudicazione  all’Istituto  
ortopedico Galeazzi. I giudi-
ci amministrativi, lo scorso lu-
glio, hanno annullato i prov-
vedimenti,  imponendo  che  
l’offerta del Galeazzi venisse 
rivalutata, pur non invalidan-
do l’intera gara. Una commis-
sione si è già messa al lavoro 
per rivedere i  termini delle 
proposte. 

«L’orologio  della  politica  
ha finito di correre nel mo-
mento in cui le gare sono sta-
te aggiudicate – ha chiarito 
Toti - Gli ospedali di Cairo e 
Albenga per noi sono già stati 
affidati con un’ottima gara e 
con tutte le garanzie che ab-
biamo già spiegato alla popo-
lazione e ai dipendenti. Era-
vamo pronti a firmare le asse-
gnazioni. Poi, se qualcuno fa 
ricorso contro il suo collega, 
non ci sono altre vie se non 
abolire il sistema dei ricorsi, 
cosa che non è fattibile, o au-
spicare in un maggiore fair 
play tra i contendenti». 

Sulla questione hanno po-
lemizzato i consiglieri regio-
nali del Pd Giovanni Lunar-
don e Mario Righello. «Toti - 
hanno scritto in una nota - 
continua con la stagione del 
taglio dei nastri, sulle mate-
rie dove questa giunta ha più 
fallito, come la sanità. Il tan-
dem Toti-Viale ha svuotato i 
servizi sia territoriali, sia de-
gli ospedali  dei  territori,  in 
pompa magna inaugura un 
centro al San Paolo, come di-
re: dalle vallate, dove vi ab-
biamo chiuso i servizi sanita-
ri, potete venire a Savona. ! 
Quando si è sbagliato sonora-
mente,  non  si  rimedia  con  
qualche gesto da campagna 
elettorale». —

L. B. 

Rodo e Berruto

Le sale operatorie del precedente reparto di ortopedia privata quando era gestito dalla Gsl

Terapie innovative e ricerca: oggi in provincia la raccolta per sostenere l’associazione
A Genova si studia una cellula per sapere prima quali persone non risponderanno alle cure

La difficile battaglia contro il cancro
si vince con i cioccolatini dell’Airc 

La fisioterapia come rime-
dio per curare le cicatrici 
della pelle. Sbarca a Savo-
na una nuova tecnica che 
mira a restituire il sorriso 
ai  pazienti,  eliminando  
dal corpo ferite e inesteti-
smi che, troppo spesso, ol-
tre alla pelle rischiano di 
minare anche l’animo. 

L’iniziativa è di Michela 
Rodo, fisioterapista di Car-
care, che oggi inaugurerà 
con  la  collega  Federica  
Berruto il primo studio sa-
vonese di  fisioestetica,  il  
“Team care” di via Paleoca-
pa 25. «Si tratta di una tec-
nica molto diffusa all’este-
ro, ma che in Italia non si è 
ancora sviluppata appie-
no – spiega Rodo – In Spa-
gna c’è persino un master 
universitario ed è lì che ho 
deciso di approfondire le 
mie conoscenze. L’obietti-
vo è curare la pelle con trat-
tamenti  fisioterapici  per  
eliminare o comunque ri-
durre cicatrici  e inesteti-
smi come rughe e celluli-
te». I risultati arrivano gra-
zie  a  interventi  manuali  
non  invasivi,  come  per  
esempio massaggi e tecni-
che fiosioterapiche, linfo-
drenaggio, ma anche a un 
particolare utilizzo di Te-
car (un trattamento elet-
tromedicale molto diffuso 
in ambito sportivo e impie-
gato per la cura di lesioni, 
traumi e determinate pato-
logie in grado di provoca-
re infiammazioni all’appa-
rato  muscolo-scheletri-
co). Si impiegano inoltre i 
cerotti elastici Tape, o eser-
cizi come per esempio il pi-
lates facciale. 

L’idea  di  sondare  un  
campo tutto nuovo è nata 
dopo  un’attenta  analisi  
delle richieste che, anche 
in sanità, sono cambiate. 
«La  spinta  è  arrivata  da  
due parti – continua Rodo 
– Da una parte io stessa, 
sottoponendomi ad alcu-
ni trattamenti fisioterapi-
ci, mi sono accorta che le 
esigenze stavano cambian-
do, con una maggiore ri-
chiesta in campo estetico. 
Dall’altra, i miei pazienti, 
soprattutto coloro che già 
avevano conosciuto que-
sta  tecnica  viaggiando  
all’estero, mi hanno spro-
nato a tentare la strada del-
la fisioterapia dermatofun-
zionale». —

L. B. 

L’iniziativa  benefica  
dell’Associazione  Italiana  
per la Ricerca sul Cancro si 
svolge anche in provincia 
di Savona. Gli appuntamen-
ti sono nel capoluogo in via 
Paleocapa  (angolo  corso  
Italia), ad Alassio in piazza 
Sant’Ambrogio, a Vado Li-
gure in piazza Cavour e a 
Varazze in piazza Beato Ja-
copo. —

gli appuntamenti

Le piazze savonesi
per fare un’offerta
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